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Atalanta, la notte delle stelle
Alla New Balance Arena arriva l’Inter capolista. I ragazzi di Palladino cercano punti per la risalita

L’Atalanta esulta al termine della sudatissima vittoria di Genova. Tre punti di vitale
importanza per i nerazzurri che adesso vedono sul proprio cammino tre squadre di alto
calibro. Si parte stasera con l’Inter, poi la Roma e infine il Bologna Servizi da pagina 2

Hien, la zuccata vincente
IL PROTAGONISTA INATTESO
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Con l’Inter serve un cambio di passo
L’ANALISI Contro Lautaro e compagni la banda Palladino vuole invertire la tradizione negativa

Atalanta, in vista di un salto
triplo che può essere micidiale
arriva a Bergamo l’Inter, capo-
lista di un campionato che non
ha ancora certificato la sua re-
gina quando mancano tre gior-
nate al termine del girone d’an-
data, recuperi compresi. Poi
Roma e Bologna. Una alla vol-
ta, per carità, per non farsi ve-
nire i brividi. L’Atalanta non
batte l’Inter dal lontano 11 no-
vembre 2018, nell’ormai stori-
co 4-1. Sono trascorsi sei cam-
pionati e i confronti diretti, sia
a Bergamo che a San Siro, sono
stati appannaggio degli altri
nerazzurri quando erano gui-
dati da Conte e, soprattutto, da
Simone Inzaghi. Insomma, un
pessimo rendiconto. Non sap-
piamo se sia arrivato il momen-
to di voltare pagina, di sicuro la
Dea non può permettersi ulte-
riori passi falsi se ha l’intenzio-
ne di tornare tra le grandi del
campionato e il cammino è
piuttosto complicato. Ma biso-
gna provarci. Che tipo di Ata-
lanta vedremo in campo? E’ un
quesito non da poco che conti-
nua ad assillare il popolo ata-
lantino. La squadra infila risul-
tati e prestazioni di valore, poi
ci ricasca con brutte partite e
rallenta pericolosamente il
passo verso una continuità de-
cisiva. Ecco, a differenza di al-
tre occasioni perse, a Genova
sono arrivati i tre punti che
hanno edulcorato, e non da po-
co, la sconcertante prestazione
contro avversari in inferiorità
numerica dopo solo quattro
minuti di gioco. Contro le av-
versarie che stazionano nella
zona europea della classifica
l’Atalanta, fino a stasera, ha un
ruolino migliorabile: pareggi,
con qualche rammarico, con
Juventus e Milan, sconfitta
senza attenuanti con il Napoli.

Se nelle passate stagioni il ren-
dimento casalingo dei neraz-
zurri ha lasciato spesso a desi-
derare, in questo campionato
ha perso solo con Il Sassuolo,
la partita che è costato l’esone-
ro a Juric: otto partite, tredici
punti, e aggiungiamo anche le
due vittorie di Champions con
Bruges e Chelsea, oltre al pari
con lo Slavia Praga. Stasera,
quindi, tocca all’Inter, un’av-
versaria che Palladino ha già
sconfitto con Monza e Fioren-

tina. Ma questi sono dati che
valgono solo per le statistiche,
per chi crede nella cabala e per
chi sfoglia gli annuari della sto-
ria del calcio. Ogni partita ha
una storia a sé e non c’è biso-
gno di scomodare né Aristotele
né Kant. Fino ad oggi Palladi-
no ha schierato con una certa
parsimonia le sue formazioni,
nel senso che ha cercato di af-
fidarsi al cosiddetto zoccolo
duro, ovviamente con variazio-
ni dovute ad infortuni vari, e

poche per scelte tattiche. Ve-
dremo se anche stasera sarà co-
sì. Non è escluso, ad esempio,
che possa schierare l’Atalanta
a specchio con l’Inter: 3-5-2,
oppure scegliere il 3-4-1-2 che
però con il Napoli ha dato ri-
sposte negative. Davanti a Car-
nesecchi in difesa si potrebbe
rivedere Scalvini, anche se
Djimsiti sembra forzare le tap-
pe per il rientro, e c’è sempre la
possibilità di arretrare De
Roon, considerata l’ottima

prova di Musah in mezzo al
campo a Marassi a fianco di
Ederson, che ha un approccio
alle partite piuttosto altalenan-
te. A disposizione c’è anche
Pasalic che sarebbe prezioso
nell’eventuale rinuncia al tri-
dente. Confermato Zappacosta
a destra a meno che giochi Mu-
sah, e allora passerebbe a sini-
stra che sembra la zona di Za-
lewski. Poi l’attacco: sicuri
Scamacca e De Ketelaere,
mentre l’altro posto disponibi-

le se lo giocano Maldini e Su-
lemana. Non sono escluse sor-
prese. L’Inter si presenta Ber-
gamo dopo la delusione della
Supercoppa d’Arabia e con
quattro sconfitte in campiona-
to, tante quante quelle della
Dea, e se vuole lo scudetto non
ha tempo da perdere affidando-
si alla coppia Lautaro-Thuram
che hanno fatto molto male alla
difesa atalantina. Ma non sem-
pre va così.

Giacomo Mayer

RIPARTIAMO DA QUI - Dopo la rocambolesca vittoria di Genova, l’Atalanta cerca continuità contro l’Inter di Cristian Chivu
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In passato, la porta l'aveva vista solo
sette volte, di cui le prime quattro tra i
semipro in patria. Come risolvere, da
bella sorpresa finale ma non per se
stesso, una partita brutta e stentata in
superiorità numerica tornando alle ori-
gini. Non è un caso che gli idoli di Isak
Hien, il Risolutore da Incornata da
Corner a Marassi che affondando la
barca genoana al novantaquattresimo
l'ha messa per la prima volta da quando
è in Italia, siano Didier Drogba e Virgil
van Dijk. L'alfa e omega dei modelli di
una transizione di ruolo di cui si parla
troppo poco. Ci dovette pensare, forse
per non doverci pensare più, lo stesso
perno indiscusso dell'Atalanta alla pre-
sentazione a Verona il 7 settembre di
tre anni fa: "Facevo l'attaccante fino a
tre-quattro anni fa, poi visti lo spazio e
il minutaggio ridotti il mio allenatore
in Terza Divisione svedese mi consi-
gliò di spostarmi in difesa per sfruttare
la mia fisicità e il mio atletismo. Mi
piace uscire alto sul centravanti". Cioè
il gioco del ragazzo del '99, scarno, po-
tente ed essenziale, privo di fronzoli
ma efficacissimo, benché le prime
punte atipiche o i cosiddetti falsi nueve
lo facciano un po' penare da sempre, da
atleta rigorosamente applicato al punto
di riferimento irrinunciabile da marca-
mento stretto.

L'indiziato numero uno è Babar
Rehman, mister al primo anno del gha-
nese-burkinabé da parte di padre nel
Vasalund nella C (Ettan o Superettan)
del profondo Nord, ma i sospetti rica-
dono soprattutto sul successore, il ser-
bo di Bosnia Nebojsa Novakovic, il
primo a piazzarlo stabilmente dietro,
fosse pure a destra e a quattro. In ogni
caso, il cambio di ruolo è avvenuto per
certo nello stesso club del fine corsa
nelle giovanili trascorse precedente-
mente fra il natìo Kista, AIK e Djur-
sholm alle soglie della Grande Chance,
il trampolino di lancio del Djurgaar-
dens. Quello del suo padre putativo nel
calcio, il diesse Bosse Andersson, qua-
si omonimo dello Janne che è stato in-
vece il suo primo ct della Svezia a li-
vello senior (antesignano di Jon Dahl
Tomasson e Graham Potter) che prima
dell'Hellas dovette far da filtro come
una telefonista all'offerta originaria
dello Slavia Praga, poi rincontrata cu-
riosamente in questo autunno lungo la
gestione interrotta di Ivan Juric.

Gloria precoce anche in Champions,
e anche da goleador, nelle Järnkami-
nerna, letteralmente "le stufe di ferro",
di Stoccolma, nel secondo turno delle
qualificazioni in casa col Rijeka, a se-
gno col sinistro, il piede forse solo del
pedale della frizione, il 28 luglio del
2022, allenatore Kim Bergstrand. La
carriera di Hien, proprio per le difficol-
tà legate ai cambi di posizione sullo
scacchiere verde, non è stata un decol-
lo immediato con poco rullaggio, bensì
un passaggio iniziale nelle aerostazio-
ni periferiche. Il 17 aprile 2017 l'esor-
dio tra i grandi nel 3-3 del Vasalund
contro l'Umeå, quattro campionati fino
al 2020 tra la terza e la quarta (Ettan
Norra, nomi da fiaba) serie nazionale.
Il 9 maggio 2021, invece, il debutto in
Allsvenskan, spiccioli e scampoli sul
campo del Degerfors, concessogli da
Thomas Lagerlöf, quindi a luglio il
pracheggio-bis alla vecchia società nel
frattempo salita in cadetterìa.

Chiamatela gavetta, se credete. Lo
è. Il 2 gennaio faranno due anni esatti a
Bergamo per Isacco. Cresciuto tantis-
simo, anche a livello di stima delle big,
nella stagione e mezza gialloblù tra
Gabriele Cioffi, l'attuale tecnico del-
l'Under 23 atalantina Salvatore Boc-
chetti stimatissimo dall'ex Gian Piero
Gasperini per averlo avuto al Genoa, il
patentato Marco Zaffaroni e infine
Marco Baroni. Dall'estate 2022 alla fi-
nestra invernale 2024, valore di mer-
cato, anzi prezzo di cartellino cresciuto
dai 3,2 milioni di bonus strappati dal
direttore sportivo Francesco Marroc-
cu, l'uomo della transizione tra le di-
missioni di Tony D'Amico, conosciuto
quindi all'ombra delle Mura Venete, e
il ritorno di Sean Sogliano, colui che
l'avrebbe venduto, a novembre. Il ne-
razzurro lo ha vestito per 10 milioni
con Siren Diao Balde compreso nel
pacco. Questo per la storia, annesse la
prima in A proprio contro i suoi futuri
colori il 28 agosto 2022, la botta e via
di Teun Koopmeiners al Bentegodi, e
l'Europa League sollevata al cielo di
Dublino da acquisto invernale. Il resto
è cronaca, comprese le 87 presenze da
atalantino che finora comprendevano
due assist. Si può dare di più, dandole
agli altri, per rinverdire le escursioni
da uomo, pardon ragazzo d'area, qual
era.

Simone Fornoni Isak Hien festeggia dopo il gol segnato al Ferraris Foto Mor

Hien, l’ex attaccante che col Genoa
ha rinverdito i fasti dei vecchi tempi
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Rispunta il nome di Pinamonti
M E R C AT O A gennaio nessun big in partenza. Da valutare il futuro di Brescianini, Maldini e Krstovic

La finestra del mercato in-
vernale negli ultimi anni ha
sempre portato novità in casa
Atalanta. Con operazioni a vol-
te anche importanti. Per esem-
pio Isak Hien, eroe della vitto-
ria domenica a Genova e tra i
protagonisti del trionfo di Du-
blino, arrivò nella finestra di
gennaio di due anni fa dal Ve-
rona.

Andando a ritroso lo scorso
anno e’ arrivato in extremis,
con un investimento importan-
te da 14 milioni, Daniel Maldi-
ni, al posto di Nicolò Zaniolo
che non stava convincendo, e
sempre nell’ultimo giorno di
mercato venne preso in prestito
dal Bologna il difensore au-
striaco Stefan Posch per soppe-
rire agli infortuni di Kossou-
nou e Scalvini. Sempre negli
ultimi anni si ricordano innesti
di giocatori importanti come
Jeremie Boga nel 2022, anche
se poi l’ivoriano deluse, o di
Joakim Maehle nel 2021 o an-
cora il ritorno di Mattia Calda-
ra nel gennaio 2000. Prima di
loro vanno ricordati Gollini e
Cristante arrivati nel gennaio
2017, nella sessione della ces-
sione di Gagliardini all’Inter.
Pertanto una finestra che l’A-
talanta ha sempre sfruttato per
un’operazione in entrata e ma-
gari anche in uscita, per esem-
pio nel 2022 e 2023 per presta-
re altrove Zortea e nel 2021 per
la cessione di Gosens all’Inter.

Probabile anche quest’anno
un’operazione in entrata e for-
se una in uscita. Dipenderà dal-
le valutazioni che il nuovo tec-
nico Raffaele Palladino com-
pleterà in queste settimane e
dalle situazioni di alcuni gioca-
tori che faticano a trovare un
loro spazio. Intanto non partirà
nessun titolare, nessuno dei

15/16 coinvolti nelle rotazioni,
nemmeno Ederson e Lookman
che al momento andrebbero in
scadenza contrattuale nel giu-
gno 2027: il loro futuro si de-
ciderà la prossima estate. Tre i
giocatori che potrebbero salu-
tare (non tutti, al massimo due
di loro): Marco Brescianini a
centrocampo è quello che sta
trovando meno spazio chiuso

da De Roon, Ederson, Pasalic e
persino da Musah che sembra
averlo sopravanzato nelle ge-
rarchie. Il 25enne centrocam-
pista di Erbusco potrebbe esse-
re ceduto per giocare con mag-
giore continuità, ma solo se ar-
rivasse un’offerta vantaggiosa
economicamente. Davanti so-
no sotto esame Nikola Krstovic
e Daniel Maldini. La situazio-

ne del figlio d’arte è simile a
quella di Brescianini: di fatto
rischia di giocare poco o niente
chiuso da Lookman, da De Ke-
telaere, da Sulemana e persino
da Samardzic se venisse adat-
tato da seconda punta. E il ren-
dimento nel 2025 dell’ex attac-
cante di Milan e Monza è stato
deludente: un semestre in pre-
stito in una squadra con meno

pressione e minore concorren-
za potrebbe rivitalizzarlo, an-
che in ottica azzurra. Krstovic
non verrà ceduto dopo aver in-
vestito 25 milioni per acqui-
starlo ad agosto, ma anche per
lui non è da escludere un pre-
stito semestrale per rilanciarsi:
sta girando la voce di un pos-
sibile scambio di prestiti seme-
strali con il Sassuolo per por-

tare a Bergamo, come riserva
del titolare Scamacca, il più
volte mancato nerazzurro An-
drea Pinamonti, centravanti
26enne che non segna tantissi-
mo (finora 4 gol e 3 assist in 15
giornate) ma lavora moltissi-
mo per la squadra.

L’impressione è che un at-
taccante, al posto di uno tra Kr-
stovic e Maldini, sia destinato
ad arrivare: un giocatore con
rendimento realizzativo, pron-
to subito, rodato, esperto ad al-
to livello. Se sia una prima o
una seconda punta dipenderà
anche da quello che offrirà il
mercato - ma Raspadori e Zir-
kzee sembrano fuori dal mirino
nerazzurro - e da un eventuale
risveglio di Krstovic e Maldini
nelle prossime gare interne
contro Inter e Roma e forse nel-
le successive contro Bologna e
Torino. Perché l’Atalanta non
ha urgenza e può aspettare an-
che la terza settimana di gen-
naio, quando i prezzi caleran-
no.

Dietro se Scalvini sta bene ci
sono sei possibili titolari per tre
posti, senza dimenticare che
De Roon e Zappacosta all’oc-
correnza possono fare i difen-
sori. Le corsie esterne sono a
posto con quattro giocatori per
due posti e sta pure rientrando
l’olandese Mitch Bakker su cui
verrà presa una decisione intor-
no alla terza settimana di gen-
naio, quando dovrebbe tornare
in campo a sei mesi dalla rot-
tura del crociato: anche per lui
possibile un prestito semestra-
le, magari all’estero, per ri-
prendere a giocare con conti-
nuità e rilanciarsi a 26 anni in
vista magari di una cessione
definitiva nel successivo mer-
cato estivo.

Fabrizio CarcanoAndrea Pinamonti festeggia dopo un gol segnato alla New Balance Arena Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-CAGLIARI
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PALADINA - Lunedì scorso, presso la palestra
delle scuole medie, atleti, allenatori, dirigenti,
genitori, amici e sponsor, ovvero la grande fa-
miglia di Paladina e Accademia Calcio si sono
ritrovati per il consueto scambio di auguri. La
serata ha avuto come presentatrice Eleonora
Capelli di BGTV e si è snodata tra premiazioni,
sorrisi ed applausi, intervallata dalle esibizioni
di allievi e allieve del Maestro Claudio Loca-
telli, che hanno deliziato il pubblico presente in-
tonando canzoni a tema natalizio. A prendere per
primo la parola è stato Walter Mazzoleni, pre-
sidente dell’Accademia Calcio: “Saluto gli atle-
ti presenti e il pubblico, grazie a tutti di essere
venuti a questo consueto appuntamento che pre-
cede il Natale. La stagione sta andando bene. I
ragazzi si divertono e di questo siamo tutti felici.
Quest’anno Accademia Calcio, Paladina e ‘La

Passione di Yara’ hanno deciso di devolvere una
parte dell’incasso derivante dalla vendita dei bi-
glietti a favore di due bambini affetti da una pa-
tologia rarissima che necessitano di cure negli
Stati Uniti, le cui famiglie hanno aperto una rac-
colta fondi. Grazie quindi a tutti voi che acqui-
stando i biglietti avete partecipato a questa ini-
ziativa. Auguro a tutti un sereno Natale”. Pre-
senti ovviamente i ragazzi de “La Passione di
Yara”, che da anni opera in sinergia con le realtà
sportive di Paladina e Valbrembo, non solo nel-
l’organizzazione del torneo che porta il suo no-
me ma con tante altre iniziative rivolte al sociale.
Ai più giovani ha dedicato le sue parole Fulvio
Gambirasio: “Il regalo più bello del Natale è il
vostro sorriso. Non mollate mai e siate sempre
sinceri e veri. Buon Natale a voi e alle vostre
famiglie”. Lunedì è stato un giorno di importanti

novità in casa Paladina. In mattinata l’ufficializ-
zazione della fine del rapporto con mister Ca-
stellani e la contestuale nomina di Franco Fran-
chini, che lascia la Juniores Regionale. Così il
presidente Egidio Capitanio: “Stiamo crescen-
do ogni anno di più. Complimenti ai 2009 che
stanno facendo benissimo. La Juniores Regio-
nale è nei primi posti come l’anno scorso, a bre-
ve decideremo il nome del nuovo mister che
prenderà il posto di Franchini. Non va benissi-
mo la Prima squadra ma speriamo che nel gi-
rone di ritorno la situazione possa migliorare.
Un grande grazie va anche a tutti i nostri spon-
sor”. Queste le parole del nuovo allenatore della
Prima squadra, Franco Franchini: “Ci tengo a
salutare i miei ragazzi della Juniores che in que-
sti anni mi hanno sempre seguito. Per me comin-
cia una nuova avventura, ringrazio la società e

spero di riportare il Paladina dove merita di sta-
re. Buon Natale a tutti”. Il capitano del Paladina
Daniele Petrò ha esortato i ragazzi del settore
giovanile a divertirsi e dare sempre il massimo.
Presente per gli auguri di rito anche il sindaco di
Paladina, Gianmaria Brignoli. Diversi i premi
consegnati ad allenatori, atleti e collaboratori.
Tra i destinatari il 2009 Andrea Tirelli e il 2010
Lorenzo Pizzaballa. Quest’ultimo chiamato dal
Milan ad allenarsi al Centro Vismara, sede del
settore giovanile rossonero, motivo di grande or-
goglio per il presidente Capitanio e la società
granata. E’ seguita l’estrazione dei premi della
lotteria, cui ha presenziato il direttore di “Ber-
gamo & Sport” Matteo Bonfanti, e un ricco buf-
fet a conclusione di una bella serata all’insegna
dello sport e dell’amicizia.

Giuseppe Fappiano

Paladina e Accademia Calcio, un dolce Natale
Premiazioni, applausi e sorrisi alla serata di gala
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Genova rispolvera Musah
PRIMO PIANO Buona prova del centrocampista statunitense, che non era titolare da tre mesi

Nella vittoria esterna di Genova si è rivisto fra gli
undici titolari Yunus Musah. Era dal 17 settembre, nel-
la rovinosa sconfitta per 0-4 con il PSG, che lo sta-
tunitense non partiva dal primo minuto. Poi, tutto l’au-
tunno passato in panchina, nella speranza di suben-
trare e dare il proprio contributo alla causa. Dopo la
disfatta del Parco dei Principi Musah ha calpestato il
campo solo per 149 minuti: un minutaggio esiguo ri-
spetto alle aspettative di fine estate. L’americano si è
trasferito a Bergamo con la speranza di ritrovare la
fiducia e la continuità mancate al Milan. Nella sta-
gione passata Musah è stato più volte additato come
capro espiatorio dei momenti negativi rossoneri. Le
sostituzioni a metà primo tempo, con gli annessi fischi
dei tifosi di San Siro, non erano episodi sporadici.
L’opportunità Atalanta sembrava arrivare al momento
giusto. Invece il centrocampista a stelle e strisce tro-
vato poco spazio. Nemmeno con l’arrivo di Palladino
la musica è cambiata. Almeno fino alla sfida con il
Genoa. La Dea è partita in direzione Marassi con as-
senze importanti in difesa: Scalvini e Djimsiti per in-
fortunio e Kossounou per gli impegni di Coppa d’A-
frica con la sua Costa d’Avorio. Per tappare le falle,
capitan De Roon è stato arretrato nella retroguardia.
Ma come sostituire l'olandese senza la possibilità di
schierare Pasalic, assente per dare l’ultimo saluto al
papà? Semplice, ripescare dal cesto delle occasioni
Yunus Musah. E lo statunitense non ha per niente sfi-
gurato. In una prestazione di squadra opaca, Musah è
riuscito a brillare. È stato, per distacco, il giocatore che
ha percorso più chilometri e recuperato il maggior nu-
mero di palloni fra i nerazzurri. Una prova di muscoli e
sostanza che potrebbe svoltare l’esperienza bergama-
sca di Musah. Di certo, le sue caratteristiche possono
fare comodo a qualsiasi organico. Se il rendimento
verrà confermato nelle prossime uscite, un minutaggio
maggiore rispetto alla prima parte di stagione è ga-
rantito. Palladino farà ricorso all’americano anche sta-
sera contro l’Inter? Musah, intanto, si gode il momen-
to, come dimostrato nel commento post partita nella
pancia del Ferraris: "Sono veramente contentissimo.
Ho aspettato questo momento da un po’. Ero felice
come se fosse stato il mio debutto. Ho dato il massimo
e sono contentissimo che abbiamo vinto. Dare il pro-
prio contributo è importantissimo. Si nota che sono
contentissimo, ma già da prima della partita, quando
sapevo che giocavo dal primo minuto, fino ad ora che
abbiamo vinto all’ultimo respiro. Spero di continuare
così adesso".

Fabio Trapattoni Yunus Musah, prima stagione all’Atalanta Foto Mor
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LA CAMMINATA NON COMPETITIVA Trentesima edizione per il tradizionale evento podistico

A Zanica un Santo Stefano di corsa
ZANICA - Che siano 8, 13,5 o 17 chilometri - a
seconda del percorso scelto - l'appuntamento per
i podisti del territorio è ormai irrinunciabile. Non
importa quanto si sia mangiato (e brindato) nei
giorni precedenti, l'importante è presentarsi pun-
tuali ogni anno il giorno di Santo Stefano alla tra-
dizionale Maratonina di Zanica, la camminata
non competitiva che raduna ormai da ben 30 edi-
zioni centinaia di runners provenienti non solo da
Bergamo e provincia, ma anche da diverse pro-
vince limitrofe. Anche quest'anno l'evento,
splendidamente organizzato come sempre dal
Gruppo podistico Insieme con Amicizia, con il
patrocinio dell'Amministrazione di Zanica - As-
sessorato allo Sport - non ha tradito le attese, con

un pienone di partecipanti che, partiti del ritrovo
presso i centri sportivi comunali di via Serio dalle
7.30 alle 9, hanno affollato il percorso approfit-
tando del pallido sole che, timidamente, ha fatto
capolino verso metà mattinata. Due i ristori pre-
senti sul percorso che hanno rifocillato i parte-
cipanti che, ognuno con il suo passo, hanno rag-
giunto nuovamente il centro sportivo per appro-
fittare del ricco buffet messo a disposizione dei
tanti e preziosissimi volontari che come sempre si
sono fatti in quattro per la buona riuscita dell'e-
vento. Come sempre ottimi i tortellini in brodo,
ma non solo: frutta, panettoni, dolci e bevande
calde hanno rifocillato runners e camminatori, e
per chi aveva optato per l'iscrizione con ricono-

scimento si è anche portato a casa un'ottima for-
maggella Arrigoni.

Non può che essere soddisfatto a fine giornata
il presidente del Gruppo podistico Insieme con
Amicizia, Osvaldo Moioli: «Siamo nati nel 1993
con una prima staffetta Zanica-Roma, l'anno
successivo ci siamo messi d'accordo per iniziare
a organizzare la non competitiva. La data del 26
dicembre? L'abbiamo scelta in quanto il calen-
dario delle competitive era pienissimo... l'alter-
nativa era il 15 agosto! Certo abbiamo corso dei
rischi, perché specialmente nei primi anni nevi-
cava spesso e sul percorso era presente del
ghiaccio, abbiamo cercato di compensare con ri-
stori abbondanti e questo ha sicuramente contri-

buito ad una partecipazione sempre più numero-
sa. Anche quest'anno siamo stati in tanti, circa
duemila, quindi è andata benissimo. Voglio rin-
graziare tutte le associazioni di volontari del ter-
ritorio presenti sul percorso che ogni anno ci
danno una grossa mano, oltre all'amministrazio-
ne comunale sempre al nostro fianco». Tra i
membri del gruppo zanichese c'è anche Angela:
«Faccio parte di Insieme con Amicizia sin dalla
sua fondazione, essere arrivati alla trentesima
edizione è una grossa soddisfazione. Ci facciamo
in quattro per rifocillare i partecipanti: in par-
ticolare i nostri tortellini, arricchiti da un cuc-
chiaio di parmigiano reggiano, sono sempre
molto graditi e apprezzati».

«Una giornata stupenda, non solo per festeg-
giare il Natale ma anche per andare a cammi-
nare in mezzo al verde qui a Zanica - il commento
di Alessandro Sorzi, presidente dei Teremocc de
Teren -. Stamattina abbiamo passeggiato insie-
me a tantissime persone, invito tutti l'anno pros-
simo ad essere presenti: ci conosceremo e sta-
remo insieme. Con il nostro gruppo abbiamo re-
centemente fatto uno scambio con un altro grup-
po podistico partecipando ad una camminata, lo
scorso novembre, a Colmurano, in provincia di
Macerata: i loro rappresentanti non mancano
mai alla nostra Teremotata, che organizziamo
ogni anno a Terno d'Isola».

Applaude all’organizzazione anche Silvia
Santinelli dell’Atletica Cologno: «La Maratoni-
na di Zanica è un appuntamento immancabile per
tutti i podisti del territorio. Il percorso è sempre
molto vario, con la giornata che ci ha permesso
di correre per ben 17 chilometri. Un plauso a tutti
i volontari che ci hanno permesso di smaltire i
sensi di colpa dopo le mangiate natalizie!».

Chiusura per Margaret Longo, presidente dei
Podisti Insonni: «Siamo un gruppo che abbina
corsa alla solidarietà, organizzando eventi ome
la Papa Gio Run che in cinque edizioni ci ha per-
messo di raccogliere 161 mila euro devoluti alla
Paolo Belli. La nostra caratteristica è quella di
allenarci alle 5.30 di mattina, il nostro slogan in-
fatti è “A noi piace farlo presto”! Ci alleniamo
praticamente ogni giorno, mentre la domenica
partecipiamo alle non competitive come quella di
Zanica. Qui i percorsi sono sempre bellissimi,
per un evento davvero imperdibile».

Sergio Saresini

Atletica Ciserano Atletica Cologno

Chiacchierunning Atletica Stezzano Ghisalba presente
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L'Atletica Stezzano con Fabio Spaterna di Bergamo & Sport

Luigi Locatelli, sindaco di Zanica

Atletica Paratico I Fo' di Pe Valbrembo I Podisti Insonni di Zanica I Teremocc de Teren

Matteo e Matteo Pacco gara

LE FOTO DELLA MARATONINA DI ZANICA
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Runner Torre de’ Rover i Tortellini in brodo caldo all'arrivo

LE FOTO DELLA MARATONINA DI ZANICA

Gli Stof di Curno Gli Spanalacc di Comun Nuovo



Bergamo&SportDomenica 28 Dicembre 2025 19



Bergamo&Sport20 Domenica 28 Dicembre 2025

Bastoni, nel nome di Mino Favini
L’EX L’esordio con Gasperini, la crescita con l’Inter e lo stabile approdo in Nazionale

Alessandro Bastoni, difen-
sore mancino classe ’99, è da
considerarsi tra le più radiose
certezze del calcio italiano.
Piede educato, spiccato atleti-
smo, una duttilità che gli ha
permesso di confermarsi ad al-
ti livelli sia su scala nazionale
che internazionale, il punto
fermo della retroguardia del-
l’Inter è anche il più atteso ex
di turno. Sono ormai passati
un po’ di anni da quando un
giovanissimo Bastoni si impo-
se alla ribalta nel vivaio di Zin-
gonia, quale fiore all’occhiello
di un’attività che, ancora, ri-
sultava imperniata attorno a
quel maestro di calcio giova-
nile, impareggiabile totem per
la causa atalantina, che è stato
Mino Favini. Quel Mino Favi-
ni che oggi Bastoni ricorda
quale figura della svolta, ai fini
della consacrazione del gioca-
tore. Proveniente da Piadena,
paese della provincia di Cre-
mona, il giovane Bastoni si
sobbarca l’inevitabile andiri-
vieni, in compagnia del papà,
Nicola Bastoni, a sua volta ex
professionista e terzino, pro-
prio come lo è stato Alessan-
dro nei suoi esordi. La trafila,
lungo il settore giovanile della
Dea, fino alla manciata di ap-
parizioni nella prima squadra
del Gasp, nel biennio
2016-2018, e la crescita esibita
sotto l’ala protettiva di Rafael
Toloi, perno della retroguardia
di allora. Tuttavia il ridotto
minutaggio fa storcere il naso
all’Inter, che ne aveva acqui-
sito il cartellino nel 2017 e che
al dunque opta per rescindere
l’accordo, mettendo fuori cau-
sa l’Atalanta in favore del Par-
ma. Con la società emiliana,
comincia a giocare dall’estate
del 2018 e, agli ordini di Ro-

berto D’Aversa, trova il primo
centro in Serie A, sul finire di
una stagione condita da ben 24
presenze in campionato. Rien-
trato così dal prestito, entra
stabilmente a far parte della
prima squadra interista, ai
tempi allenata da Antonio
Conte e, nel tormentato perio-

do caratterizzato dalla pande-
mia da Covid-19, si impone
sui più importanti palcosceni-
ci, vincendo trofei e acquisen-
do fama internazionale. Nel
maggio del 2021, ecco il pri-
mo Tricolore, suggellato dal
dato del minor numero di gol
sul groppone, riguardante

quell’Inter: ad affiancare Ba-
stoni, in un terzetto rodato e
ben amalgamato, per qualità
tecniche e bagaglio di espe-
rienza, ci sono lo slovacco
Skriniar e l’olandese de Vrij,
ancora oggi presente nella rosa
meneghina. Mentre il 3-5-2 di-
venta il mantra interista, anche

quando la guida della squadra
passa nelle mani di Simone In-
zaghi, Bastoni si scopre di tan-
to in tanto goleador, oltre che
assist-man, grazie a una falca-
ta che sposa perfettamente il
suo timing e un piede sinistro
particolarmente educato. Ve-
dasi, il recente assist per Thu-

ram, nel gol dell’illusorio van-
taggio, contro il Bologna, nel-
la semifinale di Supercoppa
disputata in Arabia Saudita.
Nel mentre, è deflagrato anche
il rapporto con maglia azzurra
della Nazionale, con la quale
invero ha militato fin dai tempi
delle giovanili. Anche in quel
caso la gavetta è massiccia e
completa, poi con Roberto
Mancini alla guida tecnica en-
tra in pianta stabile nel giro
della maggiore, fino al suggel-
lo rappresentato dal titolo eu-
ropeo vinto nel luglio 2021.
Caso curioso, nell’edizione
successiva, quella del 2024, in
Germania: grazie al gol segna-
to all’Albania, nella gara inau-
gurale, riporta Cremona al
centro dell’attenzione, visto
che era dai tempi di Gianluca
Vialli che un giocatore della
sua provincia non segnava in
azzurro. Elemento assurto a
certezza, per una linea difen-
siva a 3, ma anche per una
squadra chiamata, insindaca-
bilmente, a proporre, o con
lanci lunghi o con precise ver-
ticalizzazioni, si porta tuttavia
appresso una componente non
da poco legata alla sete di ri-
scatto. All’orizzonte, infatti, si
intravede la necessità di archi-
viare determinate battute a
vuoto, in un contesto come
quello interista che non am-
mette passi falsi. Vedasi, allo-
ra, la semifinale di Supercoppa
persa ai calci di rigore, anche
per colpa del tiro fallito da
Alessandro Bastoni. E poi il
5-0 calato dal PSG, nel 2024,
in finale di Champions Lea-
gue. Due episodi, nonché due
banchi di prova, per un fuori-
classe che studia per diventare
campione.

Nikolas Semperboni

Alessandro Bastoni, braccetto sinistro dell’Inter, classe 1999 Foto Mor
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È sicuramente il calciatore
bergamasco più forte e titolato
della storia. Ma, soprattutto, è
l’uomo che ha permesso ai ne-
razzurri atalantini di alzare il
primo grande trofeo in bacheca
a Zingonia, ovvero la Coppa Ita-
lia del 1963. Stiamo parlando di
Angelo Domenghini, fenome-
nale ala destra di Lallio, cresciu-
to nell’Atalanta e diventato poi
grande nell’Inter di Helenio
Herrera, conosciuta come la
“Grande Inter” che tra il 1964 e
il 1965 conquistò ben due Cop-
pe dei Campioni consecutive
entrando di diritto nella storia
del calcio italiano, europeo ed
internazionale. A Bergamo, ter-
ra natìa, Domenghini guidò i ne-
razzurri atalantini alla vittoria
nella Finale della Coppa Italia
disputata a San Siro il 2 giugno
1963 con una incredibile triplet-
ta siglata al Torino per il 3-1 fi-
nale targato “Domingo” da Lal-
lio. Quella coppa che, quest’an -
no, farebbe davvero molto gola
a Palladino e si suoi ragazzi, una
coppa da alzare, dopo le ben tre
finali perse con Lazio nel 2019 e
contro la Juventus nel 2021 e nel
2024. Una Coppa che quel ma-
gico giorno di giugno del lonta-
no ‘63 il “Domingo”, al secolo
Angelo Domenghini, regalò al-
l’Atalanta con una prestazione
maestosa: tre gol, e un successo
finale, che qui proveremo a far-
vi rivivere attraverso i gol del-
l’ala destra bergamasca più for-
te della storia.

Cronaca di un sogno a tinte
nerazzurre.

La Dea sblocca la partita al 4’
del primo tempo: punizione di
Nielsen dalla trequarti destra,
sul secondo palo spunta il nu-
mero 7 nerazzurro, Angelo Do-
menghini, in un inserimento di
rara prepotenza e l’ala orobica
scaraventa la palla in rete: 1-0
per l’Atalanta con grande gioia
ed esultanza di “Domingo”.
Nella ripresa, Domenghini rad-
doppia subito con una precisa
conclusione mancina. Gli assal-
ti granata sono vani, Pizzaballa
è pazzesco su un sinistro al volo
di Hitchens e “Domingo” può
andare a calare il tris, stavolta
con un’azione da ala tipica:
dribbling a rientrare sul manci-
no, prima conclusione respinta,
rimpallo fortunato per poi salta-
re il portiere e depositare in rete
senza tanti fronzoli. Inutile, nei
minuti conclusivi, la rete di Fer-
riniper i granata. 3-1 finale per
la Dea: l’Atalanta e Bergamo
possono impazzire di gioia al-
zando al cielo di San Siro la
Coppa Italia!

Ma Domenghini, magico nu-
mero 7 nerazzurro, vinse tutto,
ma proprio tutto, con la maglia
nerazzurra dell’Inter: con 54 gol
vince, infatti, due scudetti, due
Coppe dei Campioni (’64 e ’65)
e la Coppa Intercontinentale del
1964. Nella bacheca personale
di Domenghini anche il mitico
scudetto del ’70 con la maglia
del Cagliari capitanato dal feno-
menale Gigi Riva “Rombo di
tuono”. In maglia azzurra, Do-
menghini, il più forte calciatore
bergamasco di tutti i tempi,
trionfò nell’Europeo del ’68
nella finale giocata a Roma con-
trola Jugoslavia e conquistò il
secondo posto ai Mondiali del
1970 in Messico contro il Bra-
sile. Letteralmente, un grande.
Chapeau! Speriamo che tutto
ciò sia di buon auspicio anche
per la squadra nerazzurra ata-
lantina, in Coppa Italia e un
campionato, ma anche per la
Nazionale azzurra che possa ri-
trovare il Mondiale di calcio do-
po un’attesa di oltre 8 anni!

Filippo Grossi

Angelo Domenghini, dall’Atalanta
alla Nazionale passando per l’Inter

FACCE DA STADIO: ATALANTA-CAGLIARI
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Chivu e la chiusura del cerchio
IL MISTER AVVERSARIO Dal triplete sotto l’ala di Mourinho alla guida tecnica dei nerazzurri

La stagione 2025-2026 del-
l’Inter resterà come una delle
più dense di significati della
sua storia recente perché ha se-
gnato il debutto sulla panchina
della prima squadra di Chri-
stian Chivu, uomo simbolo del
club e figura capace di attra-
versarne epoche, ruoli e tra-
sformazioni con una coerenza
rara nel calcio moderno, chia-
mato a raccogliere un’eredità
pesante in un contesto compe-
titivo segnato da aspettative
elevate, rinnovamento tecnico
e pressione ambientale costan-
te.

Chivu ha impostato il suo
primo anno da allenatore ne-
razzurro partendo da principi
chiari, costruzione dal basso,
difesa posizionale rigorosa,
centralità del gioco tra le linee
e valorizzazione dei giovani
cresciuti in casa, elementi che
avevano già caratterizzato il
suo lavoro nei settori giovanili
e che ha cercato di trasferire
con gradualità in una rosa abi-
tuata a meccanismi differenti,
pagando inizialmente il prezzo
dell’adattamento ma guada-
gnando col tempo identità e so-
lidità.

La forza del progetto Chivu
è emersa soprattutto nella ge-
stione del gruppo, nella valo-
rizzazione di elementi conside-
rati marginali e nella crescita di
alcuni giovani inseriti stabil-
mente nelle rotazioni, scelta
coerente con la sua formazione
da tecnico e con l’esperienza
maturata alla guida delle gio-

vanili nerazzurre, dove aveva
già conquistato risultati e cre-
dibilità.

Il suo percorso in panchina

affonda le radici in una carriera
da calciatore di alto profilo,
iniziata in Romania e sviluppa-
ta ai massimi livelli europei,

con tappe formative all’Ajax e
l’affermazione definitiva al-
l’Inter, dove da difensore intel-
ligente e carismatico è stato

protagonista del ciclo culmina-
to nel Triplete del 2010, viven-
do lo spogliatoio dall’interno e
assorbendo metodi, pressioni e

dinamiche che oggi riaffiorano
nella sua gestione tecnica; do-
po il ritiro Chivu ha scelto una
crescita progressiva, partendo
dai ruoli formativi nel club ne-
razzurro, passando dalla guida
dell’Under 14 fino alla Prima-
vera, con cui ha vinto e convin-
to, affinando una filosofia di
gioco orientata alla lettura de-
gli spazi e alla responsabilizza-
zione dei calciatori, esperienze
che hanno rappresentato il la-
boratorio ideale per il salto tra i
professionisti.

La stagione 2025-2026 non
è stata priva di critiche, soprat-
tutto nei momenti di flessione
offensiva e nelle difficoltà con-
tro squadre chiuse, ma il bilan-
cio complessivo ha restituito
l’immagine di un allenatore
giovane, preparato e consape-
vole, capace di reggere l’urto
mediatico e di proporre una vi-
sione riconoscibile, gettando le
basi per un ciclo che guarda al-
la continuità più che alla rivo-
luzione; l’Inter di Chivu ha
chiuso l’anno con numeri soli-
di, una delle migliori difese del
torneo e una produzione offen-
siva in crescita, ma soprattutto
con la sensazione di aver intra-
preso un percorso identitario
che lega passato e futuro, sim-
bolicamente rappresentato da
un allenatore che quel passato
lo ha vissuto in campo e che
ora prova a tradurlo in un pro-
getto tecnico sostenibile, am-
bizioso e profondamente ne-
razzurro.

Daniele MayerChristian Chivu, prima la salvezza col Parma e ora l’avventura con l’Inter Foto Mor
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Inter a Bergamo con qualche acciacco
GLI AVVERSARI Non solo Dumfries e Darmian. Out anche Acerbi e in attacco si ferma Bonny

Oggi l’Inter di Cristian Chivu chiuderà il proprio
2025 con una trasferta tutt’altro che scontata alla
New Balance Arena di Bergamo contro l’Atalanta.
In casa interista si tratta di una partita fondamentale
per consolidare la posizione di vertice in Serie A e
dare continuità ad un percorso di crescita in fase di
definizione. Sotto la guida del rumeno, alla sua pri-
ma stagione piena sulla panchina di una Prima squa-
dra, il gruppo ha saputo mantenersi nelle zone alte
della classifica. L'allenatore è riuscito a trasmettere
un'identità pragmatica e dinamica, alternando pre-
stazioni convincenti a momenti, peraltro naturali, di
qualche difficoltà. Dopo la delusione nella Super-
coppa italiana, dove i nerazzurri sono stati eliminati
ai rigori dal Bologna, il tecnico ha già aperto il focus
sul campionato, scegliendo di ruotare la rosa per
mantenere freschezza in vista delle sfide di un gen-
naio che si prospetta fitto di impegni. Non tutto però
procede agevolmente. La squadra, oltre all’assenza
prolungata di Dumfries per infortunio –out per mol-

te settimane dopo un intervento alla caviglia – dovrà
fare a meno di Darmian e Acerbi contro l’Atalanta,
con recuperi previsti soltanto dopo il 4 gennaio. A
loro, in settimana, si è aggiunto anche Bonny: gli ac-
certamenti hanno evidenziato una leggera distor-
sione del ginocchio sinistro che lo escluderà al
100% dai convocati per Bergamo. Una situazione
che costringe il tecnico a reinventare soluzioni e a
lavorare sul raccordo tra i reparti, con l’obiettivo di
mantenere equilibrio senza rinunciare alla vertica-
lità e all’aggressività che hanno contraddistinto
l’Inter nel corso della stagione. L’Atalanta, rigene-
rata dopo l’arrivo di Palladino in panchina, ha mo-
strato segnali incoraggianti e arriva all’appunta -
mento con il morale alto dopo la vittoria in extremis
contro il Genoa. Per i milanesi si tratta di una prova
di maturità. La trasferta a Bergamo non è mai ba-
nale: la Dea continua ad essere uno dei club più in-
sidiosi del campionato tra le mura amiche e spesso
riesce ad esprimere ottime prestazioni davanti al

proprio pubblico. La capacità del mister ospite di
preparare il duello con lucidità tattica e di motivare i
suoi giocatori sarà un elemento chiave per ottenere
un risultato positivo in terra orobica. Nonostante
qualche piccolo passaggio a vuoto, la fiducia nel
progetto rimane ovviamente solida da parte della
società. Chivu ha dimostrato di credere nel suo mo-
dello di gioco, un mix tra verticalità, aggressività e
precisione nelle transizioni. Il modulo prediletto è il
3-5-2 che vede alcuni elementi di spessore e a cui è
difficile rinunciare per carisma e leadership. In di-
fesa l'ex atalantino Bastoni è garanzia di affidabilità
in marcatura e con i suoi sganciamenti dalle retro-
vie. In mezzo Barella è il metronomo che deve an-
che spegnere l'iniziativa avversaria. Calhanoglu, in
via di ripresa, è l'altro centrocampista indispensabi-
le: dai suoi piedi si sviluppano le geometrie della
squadra. A sinistra, in fascia, Dimarco è un treno ca-
pace di offendere in fase di spinta e in termini di as-
sist. Davanti poi è inutile nascondersi: Lautaro Mar-

tinez e Thuram rappresentano la coppia di attaccanti
più forti del nostro campionato. Sarà una grande
notte di calcio, tutta da vivere.

Norman Setti

A Bergamo si respira un’aria nuova: l’Atalan-
ta sembra avere imboccato con decisione la stra-
da della riscossa dopo un avvio di stagione pieno
di alti e bassi. La prova più recente è arrivata con
l’ultimo turno di campionato, quando la Dea ha
ritrovato la vittoria in trasferta sul campo del Ge-
noa, un successo che ha dato fiducia all’ambiente
e ha confermato i segnali di crescita mostrati nel-
le ultime settimane.

Questa sera la New Balance Arena è la scena
perfetta per confermare la tendenza positiva: ar-
riva l’Inter, capolista della Serie A, per un con-
fronto stimolante e fondamentale. La formazio-
ne nerazzurra, guidata da Chivu, guida la clas-
sifica con autorevolezza e guarda con ambizione
al titolo nazionale, ma l’Atalanta ha dimostrato
di potersi misurare con squadre di grande livello,
soprattutto davanti al proprio pubblico.

La vittoria sul Genoa non è stata un caso iso-
lato, ma il frutto di un collettivo più solido e com-

patto, capace di amalgamare geometricamente le
giocate di reparto e sfruttare al massimo le qua-
lità dei propri interpreti. In questo senso, il ritor-
no di alcune certezze della rosa e l’atteggiamento
corale sono stati elementi chiave per invertire la
rotta dopo una prima parte di stagione faticosa.

Guardando oltre la sfida con l’Inter, il calen-
dario si presenta stimolante e impegnativo per la
squadra di Raffaele Palladino. Tra pochi giorni la
Dea affronterà la Roma, altra grande della Serie
A, in un match che sarà un crocevia importante
per la classifica e per le ambizioni europee, met-
tendo alla prova organizzazione e determinazio-
ne.

Subito dopo, il percorso proseguirà con la tra-
sferta sul campo del Bologna, partita che com-
pleta un trittico di impegni di altissimo profilo:
tre sfide che possono dire molto sull’identità e
sulle prospettive stagionali dei nerazzurri. La
Roma, infatti, è squadra abituata a lottare per le

posizioni di vertice, mentre il Bologna è sempre
competitivo e capace di mettere in difficoltà gli
avversari con il proprio gioco fisico e di grande
intensità.

Questa serie di big match rappresenta per l’A-
talanta non solo una prova di maturità, ma anche
un’occasione per consolidare l’ottimo percorso
intrapreso nelle ultime giornate. La classifica al
momento vede la Dea a quota 22 punti, con l’o-
biettivo di scalare ulteriormente posizioni e
guardare con fiducia alla zona europea, che ri-
mane un traguardo concreto se la squadra con-
tinuerà a raccogliere punti in partite di alto livel-
lo.

I tifosi atalantini, come sempre, sono chiamati
a essere il dodicesimo uomo in campo: il calore
della New Balance Arena e il sostegno sugli
spalti saranno fondamentali per trascinare la
squadra in queste tre settimane decisive, in cui la
Dea può scrivere nuove pagine importanti della
sua storia recente.

Adesso tocca ai giocatori rispondere sul cam-
po, con la determinazione e il carattere che hanno
contraddistinto le imprese più belle di questa

squadra. Il viaggio continua: la Dea è pronta a
volare in alto.

Jacopo Masper

La Nord è pronta a sostenere i nerazzurri nella doppia sfida interna con Inter e Roma

Lautaro Martinez Foto Mor

Atalanta, arriva il trittico della verità
CALENDARIO Inter, Roma e Bologna: tre test probanti per capire il futuro della squadra di Palladino
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